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L'agguato 
di Roma 
rilancia 
il terrore 

l'Unità 

La camera ardente nel palazzo dell'Aeronautica 

Quella bara 
ricoperta 

dal trio l i 
Il dolore della moglie e della figlia del generale assassinato - Pre­
senti le alte autorità militari - La visita di Cossiga e Spadolini 

La damar* ardania auilo ifondo »duti i familiari 

Amato: 
non serve 
il ritorno 
a leggi 

d'emergenza 
VENEZIA - .Un delitto v.le 
ed efferato un'ennesima provo 
di stupidità criminal». Questo 
il commento del direttore Rene 
rnlo degli istituti di prevengo 
ne e pena Nicolò Amato ni san 
Ruinoao attentato brigatista 
contro il capo del Coatarm ae 
reo generale l.icio Giorgie» 

Amato ni e dotto preoccupa 
to per le conseguenze che atti 
come quello consumato a Roma 
possono avere ma pur auspi 
cando >tl mantenimento della 
mobilitazione dello coscienze 
contro il terrorismo* ha escluso 
ritorni ia capitoli di emergen 
in* iBUogna usare gli stru 
menti dello alato di diritto — 
ha oiwervalo Amato — per una 
risposto che RI ispiri olla rag io 

Se, che non ceda alle seduzioni 
elle emozioni e delle passioni» 

La Fgci: 
«È una 

provocazione 
contro le 

forze di pace» 
ROMA — •L'uccisione di 
Otorgieri assume l'aspetto m 
una vera e propria provoca* 
alone rivolta contro le forze 
democratiche e di pace» È 
questo un passo del docu­
mento redatto dalla Fgci che 
ha espresso -la più ferma 
condanna del vile attentato» 
contro Urlo aiorgleri «Un 
atto — ricordano I giovani 
comunisti — che solleva pe­
santi Interrogativi sui suol 
eventuali legami internazio­
nali" Messaggio valutazioni 
al sono susseguiti Ieri da par­
te di molte for*e politiche 
Falco Accame deputato di 
Dp ed eaperto militare affer­
ma che «dietro l assassinio 
dell'alto ufficiale sta certa­
mente una politica degli ul­
timi anni in cui si è esaltato 
Il ruolo delle armi italiane 
sul mercati Internazionali» 

Anche Cgll CHI i UU han­
no espresso condanna e sde­
gno per un attacco allo Stato 
che «la coscienza popolare ha 
già respinto e battuto» La 
notizia dell'uccisione di 
Olorgieri è stata riportata 
anche dalla .Tau*. l'agenzia 
di stampa sovietica mentre 
l'ambasciata degli btotl Uni­
ti a Roma ha Inviato un m e * 

I saggio di cordoglio 

ROMA — Solitudine di un generale Alle 14 la sua bara è già 
11, sigillata e Invisibile sotto 11 drappo blu cielo, ricoperta dal 
tricolore, Il cuscino di velluto celeste ricamato d'oro e, sopra, 
il berretto blu col segni del comando Marzi di gladioli e 
gigli,Il picchetto con la spada le\ ata una torcia bianca dalla 
pallida fiammella, un crocefisso, la porta-finestra addobba­
ta di bianco e azzurro, una fila di alti gradi schierati davanti 
al feretro, col bottoni rilucenti sotto 11 bagliore del grandi 
lampadari rotondi e I berretti in mano La camera ardente d) 
Lido Gtorglort è perfetta nella sua ufficialità 

Tra tante divise e visiere gallonate, tante aquile e mostri­
ne, la parete di destra è un quadro dolente che spicca quasi 
a sé seduta come affranta e assente, con gli occhi bassi e il 
viso fragile chiuso in un assorto pensiero, c'è la moglie del 
generale assassinato, Giorgia, con accanto la figlia Luigia e 
poche amiche di famiglia Un «ritratto d'interno» schivo, 
stretto In se stesso, violentemente trascinato In una cerimo­
nia ufficiale e terribile, In una specie di sogno-lncubo del 
quale sembra Incapace di liberarsi Giorgia Olorgieri ha lo 
sguardo smarrito dentro 11 velo del pianto trattenuto, a chi 
le chiede qualcosa risponde solo no, con la testa, è come 
spezzata, le mani abbandonate sulle ginocchia, 11 capo chi­
no, una camicetta di seta bianca sotto la pelliccia nera 

Molto più giovane del suol 28 anni, la figlia di Llclo Olor­
gieri — capelli neri tirati sulla nuca, gonna grìgia, corti 
stivaletti di camoscio scuro — piange sommessamente, sen­
za singhiozzi, sperduta dentro suol pensieri segreti, le lacri­
me che scendono In silenzio sulle guance ogni volta che lo 
sguardo fissa la bara del padre Una bara cosi solenne, così 
bardata, dentro quella militare «sala delle cerimonie» dal 
parquet lucido, le pareti ricoperte di carte geografiche anti­
che, 11 quadro della Madonna di Loreto, protettrice dell'avia­
zione, dentro una rotonda cornice d'oro 

Una sala piena di alti gradi, rilucente di cordoni, fasce 
azzurre, greche, alle 15 30 arrivano le alte autorità dello Sta­
to Cossiga in soprabito grigio, pallido e compunto, (la sua 
visita è In forma privata) e poi Spadolini, Scalfaro, Slgnorel-
lo accompagnati dal capi degli Stati maggiori Sostano un 
minuto davanti alla bara, si avvicinano alla moglie e alla 
figlia di Llclo Olorgieri, parlano un po', un generale abbrac­
cia la signora 

Escono rapidamente e si chiudono per breve tempo In una 
saletta, mentre fuori, nel corridoio ricoperto dalla guida az­
zurra, si pigiano insieme giornalisti e militari Clic, flash, 
ronzio di cineprese, le autorità varcano subito l'Ingresso, se 
ne vanno nel piccolo corteo ufficiale tntravvedtamo un palo 
di sottosegretari, il capo di Stato maggiore dell'aeronautica 
Franco Pisano, il vice comandante della Guardia di Finanza 
Saladino, il comandante del carabinieri Jucci, Il consigliere 
militare del presidente Nardlnl, l'ammiraglio Porta, Il capo 
dello Stato maggiore della Diresa Blsognlero 

Così si dà l'addìo ad un generale specialista senza nomi 
altisonanti, schivo e prezioso collaboratore di ministri ad 
altissimo livello La visita ufficiale finisce in meno di un 
quarto d'ora Nel salone d onore, sgombro di divise e autori­
tà, sotto 11 tremulo cero la bara e ben visibile nel quadrato 
dell'Immobile picchetto lontana da tutti, e è solo la moglie, 
è rimasta lì, si avvicina barcollante al feretro, lo sfiora un 
attimo con la mano il viso basso, gli occhi chiusi 

Sullo scalone di marmo grigio piantonato da avieri in 
uniforme da parata, risuonano i colpi di tacco del saluto 
militare, mani guantate si alzano Intermittenti alla visiera 
Sono le 16, la camera ardente è aperta al pubblico (e lo sarà 
per tutta la giornata di oggi) Neil androne sotto l grandi 
archi di marmo fregiati di aquile e fasci auto di Stato, mili­
tari, carabinieri col pennacchio, tante divise blu Ci sono due 
sole corone, al momento Una è del capo della polizia, 1 altra 
la manda l'Industriale aeronautico Rinaldo Piaggio La pri­
ma delegazione ufficiale è del Pel, c'è Maurizio t errara, Le­
da Colombini, Franca Prisco, Il segretario della federazione 
romana Goffredo liettlnl Michele Meta Maurizio Fiasco, 
Giorgio Fusco In mattinata Ugo Pecchloli, capogruppo Pei 
al Senato, e l'on Aldo D Alessio, responsabile della sezione 
forze armate della D i z i o n e si sono recuti al Comando di 
Stato maggiore dell aeronautica portando 11 cordoglio del 
comunisti 

È un bel giorno, un lucente giorno di primavera Davanti 
ai cancelli del pala?zo dell'Aeronautica In via Castro Preto­
rlo, una folla mesta si Ingrossa a mano a mano visi tirati, 
mani semplici portano un fiore nell ininterrotto Incrociarsi 
del berretti e del chepì delle aquile e delle fasce azzurre 

Maria R. Calderoni 

OGGI 3 
Spadolini: «Chi ha ucciso il generale conosce la macchina dello Stato» 

L'euroterrorismo ha una talpa 
ROMA — Era l'uomo di 
coordinamento tra difesa e 
Industria per la parte italia­
na, In realtà assai povera, 
del progetto «Guerre stella­
ri», ma soprattutto presiede­
va I gruppi di studio di valu­
tazione e di acquisizione per 
gli armamenti aerospaziali 
Un ruolo tecnlco-ammlnl-
stratlvo nel primo caso, tec­
nico-decisionale nel secon­
do È molto probabile, quin­
di, che I terroristi abbiano 
voluto colpire questa secon­
da, e più Importante, funzio­
ne Il generale Llclo Giorgie-
ri agli occhi delle «Unità co­
muniste combattenti» era 11 
raccordo Italiano con 11 
complesso mllltar-lndu-
striale Internazionale Un 
flore all'occhiello Un simbo­
lo odioso, da abbattere «Era 
l'ufficiale più mite dell'Ae­
ronautica» ricordano, ades­
so, l suoi collaboratori «Un 
valente ricercatore, uno 
scienziato di vaglia» dicono 1 
suol colleghl docenti dell'A­
teneo di Trieste Per il com­
mando entrato In funzione 
l'alt? a sera in via del Fonta­
nile Arenato Llclo Olorgieri 
era solamente l'uomo delle 
multinazionali belliche II 
presunto nemico, insomma. 
L'Imperialista 

I terroristi hanno colpito 
sicuri Avrebbero potuto 
avere altri «target» Altri no­
mi forse più noti e gerarchi­
camente più Importanti 
Qualche capo di stato mag­
giore per esemplo O addirit­
tura 11 direttore generale de-
fll armamenti che coordina 

tre analoghi responsabili 
(Esercito, Aeronautica, Ma­
rina) delle tre armi O il se­
gretario generale della Dife­
sa. Con Olorgieri hanno 
scelto Invece l'ufficiale che 
di più e meglio rappresenta­
va le grandi collaborazioni 
Internazionali II progetto 
Tornado, Il cacciabombar­
diere costruito da Inghilter­
ra, Germania e Italia, lo stu­
dio per i'Efa, futuro aereo da 
combattimento europeo per 
gli anni 90, la valutazione 
dei missili contraerei «Pa­
triot» tutto ciò era 11 lavoro 
quotidiano di Llclo Giorgie-

Perché Giorgieri? «Era l'uomo 
dei rapporti internazionali» 

I terroristi hanno colpito un simbolo delle grandi collaborazioni industriali e militari - «Una 
persona molto mite» - Servizio di «intelligence» unico per Br, Ucc, Action directe e Raf? 

GII «spertl detta polizia esaminino l'auto del generale dopo (attenuto 

ri Un generale importante 
Anche se non spettava a lui, 
certo, l'ultima parola sul­
l'acquisto delle armi aero­
spaziali E comunque lui e 11 
suo staff di Costarmaereo 
preparavano gli studi preli­
minari e In qualche modo 
conducevano fino in fondo 
•le istruttorie» 

Da questo punto di vista, 
dunque, le «Unità comuniste 
combattenti» hanno colpito 
ti simbolo giusto Come del 

resto to erano, seguendo 
sempre questa logica folle, Il 
generale francese René Au-
dran per Action directe e il 
presidente della Mtu tede­
sca, fabbrica per motori 
d'aereo, Ernesto Zimmer-
mann per la Raf. Rote ar-
mee fraktion. 

Ideologia e prassi sono or-
mal unificate In questo al­
larmante riaffermarsi del-
reuroterrorlsmo Che, però, 
deve anche avere, chiamia­

molo così, un bel servizio 
«d'intelligence» per colpire le 
persone giuste al momento 
giusto 

Per tornare all'agguato di 
via del Fontanile Arenato va 
detto, e questa è l'opinione 
di parecchi inquirenti, che 
non pochi sono 1 segnali In­
quietanti Il generale Olor­
gieri doveva essere da tempo 
nel mirino del terroristi «Un 
agguato di questo tipo — di­
ceva l'altra sera un poliziot­

to sul luogo dell'assassinio 
—• non si prepara così, dal­
l'oggi al domani» Era pedi­
nato 11 responsabile di Co­
starmaereo? Sicuramente 
s) E come sono arrivati a lui 
gli esercutori del «partito ar­
mato»? Certo, bastava sfo­
gliare la guida Monaci per 
sapere tutto di Costarmae­
reo o aprire la guida telefo­
nica per apprendere l'indi­
rizzo del generale ma è mol­
to Improbabile che le cosid­

dette Ucc si siano limitate a 
questo E allora chi le ha in­
formate? Chi ha passato la 
scheda sul generale Llclo 
Giorgieri? La questione del­
ta «talpa» era già venuta fuo­
ri In occasione del ferimento 
di Antonio da Empoli, Il 21 
febbraio de) 1986. Il funzio­
narlo svolge compiti di con­
sulenza economica per la 
presidenza del Consiglio ed 
era ignoto alla grande opi­
nione pubblica. Anche que­
sto un obiettivo «mirato». 
Ora tuttavia la questiono 
torna ad essere di grande at­
tualità. Ieri la domanda cir­
ca la presenza di una o più 
talpe è stata rivolta al mini­
stro della Difesa Giovanni 
Spadolini mentre era In visi­
ta all'Accademia multare di 
Modena. E la sua risposta 
lascia il campo aperto a tut­
te le ipotesi più preoccupan­
ti «L'Individuazione del ber­
saglio — ha detto Infatti 11 
leader repubblicano — pre­
supponeva una conoscenza 
approfondila della macchi­
na dello Stato e della Dife­
sa» 

Adesso al vaglio degli 
esperti dell'antiterrorismo 
Italiano c'è anche del mate­
riale proveniente da Orleans 
dove la gendarmeria parigi­
na ha catturato 1 capi storici 
di Action directe. Nel rap­
porto c'è la conferma di basi 
operative tra Action directe 
e Raf nel pressi di Franco-
forte e Wlcsbaden. «Stiamo 
cercando di approfondire — 
dice un funzionarlo — I rap­
porti tra la brigatista cattu­
rata a Roma, la Coloni, do­
po una aaparatorla In via 
Nomentana e Action dire­
cte» Quel che è sicuro è l'o­
biettivo comune che è volto 
•a destabilizzare e mettere in 
crisi il sistema delle allean­
ze» Nel simbolismo del ter­
rorismo un generale a tre 
stelle, come Olorgieri, che si 
occupa tanto più di collabo­
razioni intemazionali è 11 si­
stema stesso di Difesa dell'I­
talia. E quindi si è colpito 
con lui anche la Nato. 

Mauro Montali 

ROMA — 'Altro che divisio­
ni ideologiche Ho proprio 
l'impressione che i due tron­
coni delie Br siano di nuora 
la stessa cosa e agiscano sul 
piano operativo con t mede­
simi obiettivi, in piena sinto­
nia con I gruppi francesi e te­
deschi Sì, sono disperati più 
che mal, ma II loro livello 
d'efficienza ha avuto un'im­
pennata nell'ultimo anno-

Rosario Priore, giudice 
Istruttore a Roma, è uno dei 
grandi esperti del fenomeno 
terrorismo e del suol adden­
tellati con l'estero Da tem­
po, Insieme ad altri magi­
strati, non nascondeva la 
sua preoccupazione per un 
ritorno in grande stile delle 
Br sulla piazza italiana Pre­
visione facile, forse, dato che 
1 segnali erano molti, tutta­
via da tempo Priore sottoli­
neava la caratteristica «in­
ternazionale» dei possibili 
obiettivi E cosi è stato an­
che se l'altra sera e è stata 
una sorpresa 'Colpire un 
uomo come il generale Olor­
gieri, In quella delicata fun­
zione al ministero della Dife­
sa, mi sembrava più un 
obiettivo del cosiddetto 
"Partito comunista combat-

«Le Br? Finite le divisioni 
sono più agili ed efficienti» 
Parla il giudice Priore - «I due tronconi hanno sicuramente obiettivi comuni, in sintonia con 
i gruppi esteri» - Tutto annunciato nei documenti - La novità: la moto e le pistole 

lente '(quello della Balzerà-
ni per intenderci, ndr), che 
non dell' "Unione del comu­
nisti combattenti ', che ha ri­
vendicato l'agguato Questo 
confermerebbe — aggiunge 
Priore — che II ricompatta­
mento è andato avanti, e che 
il secondo troncone ha fatto 
suol gli obiettivi del primo* 

In effetti un mese fa, dopo 
la tragica rapina di via Prati 
dei Papa, quando furono 
massacrati due agenti, le Br 
«Internazionaliste» lasciaro­
no un documento solo in 
parte noto, in cut tra l'altro 
venivano annunciati la ri­
presa della «campagna an­

timperialista» e l'azione con­
tro obiettivi Nato e degli ar­
mamenti Br di nuovo unite, 
dunque Ma l'elemento 
preoccupante, ovviamente, 
non è solo questo L impres­
sione e che il tentativo eli ag­
gancio con «Action Directe» e 
la «Raf» (la Rote armee fra­
ktion tedesca) su cui c'erano 
segnali ma non certezze, sta 
andando avanti Le Br, ve­
nerdì sera sembrano aver 
applicato il documento d'In­
tenti comune che le organiz­
zazioni francese e tedesca 
avevano sottoscritto da tem­
po e che aveva avuto come 
obiettivi 11 generale francese 

Andraud e il tedesco Zlm-
mermann, «omologhi» come 
ruolo al generale Giorgieri 
Quanto, In questa unità d'in­
tenti delle forze terroristiche 
europee, c'è di operativo? La 
risposta è incerta, anche se 
proprio 11 capo di Action di­
recte, arrestato pochi giorni 
fa, a\eva avvertito che 11 
prossimo paese colpito sa­
rebbe stata l'Italia Ed è 
chiare che I terroristi (stra­
nieri e nostrani) dispongono 
d'info, mazlonl precise su al­
cuni personaggi-eh lave (uf-
ficlalnente sconosciuti e 
anonl ni) e che si muovono, 
come tecniche d'assalto, con 

nuove varianti 
Il giudice Priore sottolinea 

la novità dell'esecuzione 
dell'altra sera «Fatto de7 tut­
to Inconsueto, I terroristi 
hanno agito con una motoci­
cletta, un mezzo ritenuto ge­
neralmente poco affidabile 
Inoltre — sottolinea ancora 
Priore — hanno usato una 
moto pulita, ossia non ruba­
ta' Su questo elemento, co­
me si sa, si stanno concen­
trando le prime indagini de­
gli inquirenti Ma c'è dell'al­
tro «f terroristi — afferma 11 
giudice — hanno usato pi­
stole a tamburo, quindi non 
ci sono bossoli Una novità 
che rende più difficile tutta 

una serte di perizio e una rl-
costruzione del passaggi di 
armi, In genere utile per le 
indagini e l'identificazione 
del responsabili» 

Infine c'è l'ultimo elemen­
to la preoccupante Impres­
sione che la preparazione 
militare delle nuove Br è tor­
nata su livelli molto alti 
Quanto questo sia da attri­
buire ai «contatti» con la ma­
lavita organizzata o con le 
organizzazioni mediorienta­
li non è chiaro Però le esecu­
zioni di un mese fa durante 
la rapina e quella di venerdì 
sera (sei colpi tutti andati a 
segno) mostrano molta effi­
cienza e abilità, 

Il tutto viene favorito — 
ed è stato il giudice Vigna di 
Firenze a sottolinearlo in te­
levisione l'altra «.era — da 
una struttura meno grande 
ma più agile del passato II 
disegno del terrorismo è di­
sperato perché sconfitto da 
tempo, ma le nuove leve 
hanno un vantaggio In più 
rispetto a qualche anno fa. 
Sono pressoché sconosciute, 
salvo 1 capi, e nemmeno I 
•pentiti- li conoscono 

b, mi. 

Il ministro a Modena parla di un piano di «destabilizzazione con cadenze internazionali» 

Gli ufficiali a Spadolini: siamo un bersaglio fàcile 
«I terroristi si inseriscono facilmente in momenti di crisi, sarà motivo di riflessione per noi» - «Minacce al generale ucciso? Ce ne arrivano 
quotidianamente, io non ne tengo conto» - Sgomento tra i militari: «Cera da aspettarselo, ma non possiamo metterci in trincea» 

Uno rasane depone fiori sul luogo dell assassinio 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA - «C'è un rilan­
cio e un salto di qualità del 
terrorismo- Questa è l'opi­
nione che il ministro della 
difesa Giovanni Spadolini 
ha espresso al giornalisti in­
tervenendo ieri mattina alla 
cerimonia di giuramento del 
168 corso allievi ufficiali 
deli Accademia militare 
L agguato mortale al genera 
le Lido Giorgieri dimostra 
che il terrorismo si sta rior­
ganizzando sia negli stru­
menti di attacco che negli 
obiettivi politici Per II mini­
stro della difesa non e è po­
sto per gli ottimismi ne le 
sottovalutazioni Spadolini 
vede nero dice che e è da 
aspettarsi altri colpi «E un 
segnale che ne annuncia al­
tri» frano arrivate minacce 
e u \ i r t inunt i alla Difesa di 
u i ssibile attintalo a suol 
u t ii i chi occupano posi­
zioni strategiche' Il mini 
itro risponde di no 'Dagli 
ucct rtnmcnti che abbiamo 
fatto — dice — non ci risulta 
che nemmeno ii generale 
Giorgieri fosse sUtto oggetto 
di avvenimenti* Poi prose­
gue «.4 noi uomini delia Di­

fesa, a me ministro le minac­
ce arrivano quotidianamen­
te e ne n ne tengo con to» Con 
l'agguato Giorgieri si è volu­
to colpire le Forze armate al 
cuore È la prima volta che 
un ufficiale della Difesa cade 
sotto l colpi dei terroristi 
•Conu ci sentiamo'3 Cosa ne 
penslLmo? La prima reazio­
ne è quella dell incredulità 
dello sgomento ma e era da 
aspettarselo perche da altri 
paesi europei erano già ve-
nu ti a vvertimen ti chiari 
Forse noi eravamo abituati 
ad un terrorismo solo inter­
no e abbiamo sottovalutato 
la con\ponente internaziona­
le europea» Chi parla è un 
colonnello a tre stelle uno del 
tanti ufficiali che Ieri matti 
na hanno affollato la ceri­
monia del giuramento del 
cadetti 

Doveva venire anche ti 
precidente della Repubblica 
che è anche il Capo delle 
For?e armate ma la crisi e 
l'attertato 1 hanno traltenu 
toaRoma Insieme a Spado­
lini e erano però tutti t mas­
simi vertici della Difesa, dal 
generale Riccardo Blsognle­
ro al generale Luigi Poli, al­

l'ammiraglio Giovanni Pic­
cioni e altre decine di alti uf­
ficiali Un vero e proprio 
summit delle Forze armate 
Una risposta Indiretta, silen­
ziosa, ma ferma all'attacco 
terroristico partendo proprio 
qui dall'Accademia di Mode­
na dove si formano le nuove 
generazioni di ufficiali 

A poche ore dall'attentato 
il clima è quello della preoc­
cupazione «Cosa vuole — 
mormora un giovane ufficia­
le — slamo un bersaglio mol­
to facile Non possiamo met­
terci In trincea oandare tutti 
con la macchina blindata» 
Altri fanno un sorriso di cir­
costanza e non commenta­
no Aspettano di sentire Spa­
dolini Fino a lori speravano 
che dicesse parole nuove sul 
soldo al militari, ma l'atten­
tato ovviamente ha deviato 
la manifestazione su ben al­
tri binari Qualche arrabbia­
to però e è .Se Spadolini In­
vece di fare la legge sui pen­
titi si fosse preoccupato di 
altre faccende forse noi 
avremmo un generale In 
più» Ma Spadolini di fronte 
al giornalisti difende quella 
legge «Se tornassi Indietro la 

rlpresenterel, lì pentitismo 
ha portato più vantaggi che 
svantaggi, sono d'accordo 
anche con ia dissociamone 
però occorre fare una rifles­
sione sul tempi di applicamo* 
ne* 

Euroterrorlsmo è l'altro 
punto sul quale Insiste «Da 
tempo vado denunciando l'e­
sistenza di collegamenti tn~ 
ternazionall e la saldatura 
tra gruppi di estrazione eu­
ropea anlMiiamini e residui 
del terrorismo mediorienta­
le» 

L'attacco alle ForRp arma­
te, .secondo Spadolini, era 
stato preannunclato già un 
anno fa con l'agguato al sin-
daco di Flrense Landò Conti 
Per il ministro c'è però anche 
una diretta connessione tra 
gii ultimi due attentati che 
rientrano in un spiano di de* 
stabjiizzasjone terrorìstica 
che obbedisce a carfenae In­
ternazionali» L'obiettivo è 
quello dcll'latituelone mili­
tare «ne* suo doppio rapporto 
tra difesa e Industria di ar­
mamenti». 

Raffaela Capitani 


